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Esorcizzano la Clinica 
degli orrori e succede 
l’incredibile!

Qualche giorno fa un giulivo presidente del Consiglio 
che si dichiara cattolico ha proclamato: mica ho 

giurato sul vangelo, ho giurato sulla Costituzione. L’al-
legro presidente evidentemente non sa quello che dice. 
Il punto è che, altrettanto evidentemente, altrimenti non 
lo farebbe, è certo di rivolgersi a un pubblico smemo-
rato, disorientato, che non sa più cosa credere e cosa 
pensare. Un pubblico che non ha più i minimi riferimenti 
non dico teologici ma nemmeno culturali.
Al goliardo Renzi ha fatto seguito il candidato sindaco di 
Roma, Alfio Marchini, che dopo aver fatto esultare tanti 
dichiarando che mai avrebbe officiato matrimoni omo, 
in un’intervista al Corriere ha così chiarito cosa voleva 
dire: la legge sulle unioni civili è giusta, «il mio impian-
to ideologico si ispira a Sant’Agostino, ‘ama e fai ciò 
che vuoi’». Evidentemente dando retta a qualche buon 
consigliere, l’indomani Marchini in un incontro pubblico 
ha aggiustato il tiro invitando a guardarsi dal relativismo 
e ricordando l’incontestabile diritto dei bambini a un 
padre e una madre.

In un tempo in cui interprete ufficiale del papa si auto-
proclama l’illuminato Scalfari è inevitabile che si inge-
neri qualche confusione. In realtà la questione è chia-
rissima. E dovrebbe esserlo anche per tutti i cattolici 
che si aggirano nei meandri della politica. Prendiamo 
Agostino. Che significa la bella frase, la frase-effetto 
tante volte citata a destra e a manca, “ama e fa ciò 
che vuoi”? Agostino sta commentando la prima lettera 
di Giovanni, la meravigliosa lettera in cui l’evangeli-
sta svela il nome di Dio: “Dio è amore”. È ragionevole 
dedurre che questo Dio, che è misericordia, approvi, 
accetti e benedica qualsiasi pulsione affettivo-sessuale 
sgorghi dai nostri cuori? È possibile che il nostro livello 
di conoscenza della verità rivelata sia sprofondato così 
in basso? Di quale amore parla Giovanni? “Egli ha dato 
la sua vita per noi; quindi anche noi dobbiamo dare la 
vita per i fratelli”. Ama e fa ciò che vuoi significa quindi: 
ama come Gesù, finendo in croce per quelli che ami, e 
fai pure ciò che vuoi. 

Stiamo vivendo in un’epoca drammatica. Da decenni 
è mancato il catechismo, l’insegnamento catechetico. 
Quello cui assistiamo oggi con la stampa scatenata - 
compresi giornali cattolicissimi - nel sostenere la “rivolu-
zione” di papa Bergoglio è stato preparato da decenni di 
incuria pastorale. Decenni di mancata preparazione ai 
massimi livelli di educazione, compresa quella di tante 
università cattoliche.

In USA sono comuni le campagne di preghiera di fronte 
alle cliniche che praticano l’aborto, per chiedere a Dio  

la salvezza del bambino, la conversione del medico abor-
tista e degli infermieri, per chiedere che le madri ricevano 
la luce dello Spirito Santo per salvare i propri bambini e 
dire Sì alla vita.
Questa settimana è stato riportato il grande miracolo della 
chiusura del Rockford’s Northern Illinois Women’s Cen-
ter, nello stato dell’Illinois (Stati Uniti), che ha operato e 
praticato aborti per 40 anni.
Tutto questo si è ottenuto, in gran parte, grazie alle pre-
ghiere di esorcismo condotte da sacerdoti cattolici all’e-
sterno dell’edificio.
Le preghiere di esorcismo, racconta Kevin Rilott, mem-
bro della Pro Vita-Initiative Rockford, sono iniziate, con 
il permesso del vescovo Mons. Thomas Doran, nel 2009 
e non si sono mai interrotte.

Le preghiere venivano recitate da quattro sacerdoti, uno 
ad ogni angolo del centro abortista. Da allora, i fedeli 
hanno notato che, dopo decenni di battaglie inutili contro 
l’aborto, qualcosa stava cambiando.
Dopo due o tre settimane dall’inizio degli esorcismi, il 
numero di aborti è iniziato a scendere.
“In pochi mesi”,  racconta l’attivista Pro-Vita, il numero di 
aborti è diminuito della metà, ed il numero di donne che 
cercavano il nostro aiuto è raddoppiato”.
“La clinica, che aveva realizzato tra i 25 a 75 aborti a 
settimana per anni, ha dovuto ridurre anche i suoi giorni 
di lavoro da tre a due”.

Nel settembre 2011, la clinica è stata chiusa temporane-
amente poiché, il dipartimento della salute dei lavoratori 
degli Stati Uniti, ha accertato che non soddisfava i re-
quisiti minimi di sicurezza nelle sue tre sale operatorie.
Nel gennaio di quest’anno, malgrado il dipartimento aves-
se revocato le sanzioni, dopo il pagamento di una multa 
di circa diecimila dollari, clinica ha annunciato sul suo sito 
web la sua chiusura definitiva.

L’Illinois è la casa politica dell’attuale Presidente Obama 
il quale, durante la sua gestione come Senatore di questo 
stato, ha  ripetutamente  evitato che si approvassero leggi 
statali che avrebbero protetto la vita di molti bambini che 
stavano per nascere.

Politici ignoranti 
e Chiesa in confusione
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L’attualità dell’argo-
mento qui trattato è 
bruciante, dopo che 
il percorso per l’in-
troduzione del “ma-
trimonio gay” nell’or-
dinamento giuridico è 
ufficialmente iniziato 
anche nel nostro 
Paese, nonostante 
le ben note proteste 
e contestazioni di 
quella che possiamo 
considerare la parte 
ancora sana del po-
polo italiano.

      Il saggio del dr. Aardweg è solidamente fondato 
sui dati di una ineccepibile ricerca scientifica, che 
impegna da più di cinquant’anni l’ottantenne psicologo 
e studioso. La subcultura gay è riuscita a far prevalere 
l’idea che l’omosessualità sia un “orientamento ses-
suale” naturale, innato, pertanto non trattabile con le 
terapie di tipo psichiatrico e psicoanalitico perseguite 
con successo dal dr. Aardweg. 
     Con dovizia di argomenti scientifici l’Autore dimo-
stra la falsità dell’assunto, illuminandoci, nello stesso 
tempo, sulla vera natura dell’omosessualità e dello 
“stile di vita” dell’universo gay, ben diverso dall’im-
magine edulcorata fabbricata dal mondo dell’infor-
mazione.

Dibattito intracattolico
Inizio del dibattito cattolico sui matrimoni omo-
sessuali:

“Quali sono i peccati che gridano vendetta al cospetto 
di Dio?” (Catechismo san Pio X, numero 966)

Conclusione del dibattito cattolico sui matrimoni 
omosessuali:

“Il peccato contro natura grida vendetta al cospetto di 
Dio” (Catechismo san Pio X, numero 966)

Post Scriptum

 Approfondimento per eruditi:

“… L’esecrabile vizio libidinoso contro natura; colpe 
per le quali i popoli e le nazioni vengono flagellati da 
Dio, a giusta condanna, con sciagure, guerre, fame e 
pestilenze…” (San Pio V, Costituzione Cum Primum,  
1 aprile 1566, in Bullarium Romanum).

LA SCIENZA DICE NO
L’inganno del 
“matrimonio” gay

Il suicidio di vecchi e malati

Da qualche tempo, il suicidio va per la maggiore!
Ringalluzzita dall’ultimo sfregio alla decenza, la legge 

sulle unioni civili, la Bonino, storica “scannafeti” recen-
temente elogiata da taluni alti prelati, che tanto piace ai 
nemici del cattolicesimo, ha detto che il prossimo passo 
sarà l’eutanasia.
All’entusiasmante progetto ci stanno già preparando i 
mass media: si butta dalla finestra Monicelli, e vai con 
gli applausi…  “ma che figo, ma che coraggio, ma che 
bravo, ma quale incantevole dignità! Wow! Che stile!”, con 
annesso coro di consensi ed articoli dedicati.

Si ammazza la malata terminale e… tutto normale. Ci 
sono anche le riprese con l’amica che scherza di fianco al 
suo letto, un minuto prima della pillola fatale… nemmeno 
avesse deciso di comprarsi un vestito nuovo.
Gaudio massimo, inno alle cliniche della morte e sermo-
ne sul bel crepare! Si direbbe un’ovazione monocorde al 
suicidio.
Attenzione, però… massima attenzione!
Quando il suicida non è vecchio né malato, la musica 
cambia e si ritrova il buonsenso.
Il giornalista si fa mesto ed il suicida non è più, d’emblée, 
eroe, ma disgraziato (nel senso letterale del termine); 
non più padrone della propria esistenza, ma vittima della 
propria debolezza o, a seconda dei casi, della propria 
sfortuna o follia.
Dunque, la domanda: perché a questa nostra società piace 
così tanto il suicidio dei vecchi e dei malati? Perché ritrova 
solo verso i giovani la pietas, l’equilibrio, l’assennatezza 
che l’occasione sempre e comunque meriterebbe?

Non sarà mica che la vita, quando è fatta di malattia e di 
dolore, di decadenza fisica e spesso mentale, è un prome-
moria intollerabile per chi si illude che scienza e botulino 
potranno regalarci eterna giovinezza e felicità?

Non sarà mica che l’alleggerimento per le casse pubbli-
che dovuto alla scomparsa degli “inutili” sotto sotto non 
ci dispiace affatto?

Senza vecchi e senza malati viaggiamo verso l’inferno 
dei senza Dio.

In corsa, civilissime nazioni come la Danimarca che si 
propone entro il 2030 di diventare down-free, cioè di riu-
scire a sterminare in utero tutti i bimbi con la trisomia 21.

Ne danno l’annuncio, festanti, i ministri danesi; a quella 
gioia si unisce la letizia per i suicidi dei malati e dei vecchi.

A noi non rimane che piangere e pregare…



Tutte le proposte per la Quaresima 
nell’anno della fede

		     Così cadono gli dei di sinistra 
Una strage da Blair a Rousseff

La caduta dei falsi dei. Le figure simbolo della sinistra 
mondiale sono crollate una dopo l’altra, come dei pu-

pazzi di neve al primo sole. Eppure per anni ci siamo sorbiti 
una sfilza di peana sul loro carisma, le loro capacità incom-
mensurabili, la loro onestà al di là di ogni sospetto. Balle. 
Non solo erano politici come tutti gli altri, ma sono risultati 
addirittura peggiori delle aspettative, soprattutto perché coi 
loro annunci roboanti di new deal avevano illuso milioni di 
persone. E più uno cerca di salire furbescamente in alto, 
più è fragorosa la sua caduta quando il re è nudo. E di reuc-
ci, o presunti tali, la sinistra ne ha sfornati tanti. Guardiamo 
Oltralpe. Il presidente francese François Hollande è stato 
dipinto come l’uomo della riscossa progressista, che avreb-
be ridato alla Francia crescita e smalto internazionale. Non 
è stato così. Appena eletto, aveva deciso di aumentare le 
tasse scatenando in tutto il Paese un’ondata di proteste, 
che lo hanno costretto a fare retromarcia. Poi ha gestito in 
maniera approssimativa e senza polso l’emergenza jiha-
dista, che ha colpito più volte la Francia, dai massacri alla 
redazione di Charlie Hebdo e al supermercato ebraico fino 
alle stragi di Parigi nello scorso novembre. Il Paese si è 
risvegliato impaurito, insicuro e con una guida incerta. Ma 
i passi falsi sono tanti, non ultimo quello sulla riforma del 
lavoro che sta scatenando in questi giorni violente proteste 
in tutta la Francia e dividendo addirittura la sinistra. Il risul-
tato? Un crollo senza precedenti della popolarità: solo 16 
francesi su 100 dichiarano di aver fiducia nel presidente.

Ma in Europa ci sono stati altri miti osannati, come l’ex 
premier inglese Tony Blair e quello spagnolo Luis Zapatero. 
Che fine hanno fatto? Blair oggi è sparito dalla scena po-
litica anche se ha ricoperto alcuni incarichi internazionali, 
rivelatisi però fallimentari, come quello di inviato per la 
pace in Medio Oriente. Decisamente di sinistra, ha scelto di 
dare una svolta al suo partito denominandolo New Labour 
e disegnando una terza via tra il neoliberismo dei conser-
vatori e la politica assistenziale progressista. Ma il suo 
cambiamento è stato visto come un tradimento dei valori 
laburisti e se, dopo aver battuto i conservatori che gover-
navano ininterrottamente da 18 anni, è stato accolto come 
un liberatore, dopo dieci anni di governo è stato costretto a 
dimettersi quando il suo partito ha visto perdere consensi 
mese dopo mese. Per Zapatero, invece bastano poche 
parole. Anche lui è stato un’icona della sinistra europea per 
la sua politica sulla famiglia, sulla fecondazione assistita, 
sulla clonazione, dividendo la Spagna. Ma l’ex premier si 
è superato nel non superare la crisi economica, portando 
il Paese sull’orlo del default. Prima ha aumentato pensioni 
e salari, poi li ha tagliati riducendo anche tutti i benefit per 
le famiglie. In compenso, però, voleva approvare una legge 
per il riconoscimento dei diritti civili delle scimmie.
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Ma i veri simboli della sinistra mondiale sono quelli che 
hanno imperversato in Sud America. Come lo spento Fidel 
Castro, ormai ombra di se stesso, che assiste impotente 
al continuo smantellamento della sua revoluciòn. Il fra-
tello Raul, infatti, ha aperto all’Occidente ma soprattutto 
al Grande Satana, gli Stati Uniti, che dopo anni di muro 
ora si trovano in una posizione privilegiata per investire a 
Cuba e per frustrare i sogni antiamericani dei castristi. In 
questa lista di divinità, non possiamo tralasciare l’ex pre-
sidente del Venezuela Hugo Chavez e il suo successore 
Nicolas Maduro. Osannati per la loro lotta senza quartiere 
al capitalismo e all’America, si sono sentiti investiti da una 
missione divina, tanto da diventare dei dittatori senza scru-
poli, con manie di persecuzione e piuttosto stravaganti. Chi 
può dimenticare quando Chavez cambiò il fuso orario del 
suo Paese, o quando proibì la festa del Natale. Ma le vere 
chicche furono il fallimentare superamento dell’economia 
di mercato con il cosiddetto «socialismo petrolifero» e la 
decisione di togliere l’autonomia alla Banca centrale per-
ché, che diamine, doveva essere il presidente a controllare 
i soldi dello Stato. Il suo successore Maduro nutre le stesse 
paranoie e sforna a getto continuo ordini e riforme che 
stanno mettendo in ginocchio il Paese. L’ultima trovata è 
di questi giorni, quando il leader bolivariano ha deciso di 
occupare le fabbriche che hanno interrotto la produzio-
ne e di arrestarne i proprietari. Naturalmente le aziende 
si fermano per la crisi e per le sue decisioni di impedire 
l’accesso alle valute straniere. Maduro però ha risposto 
con il pugno di ferro, dichiarando lo stato di emergenza, 
allertando l’esercito e ripetendo il solito mantra, tanto caro 
a Chavez, del «complotto americano». Ma c’è chi gli crede 
ancora, in casa come all’estero.

E chiudiamo con gli ultimi dei del pantheon progressista, 
anzi, marxista. L’ex presidente del Brasile Luiz Ignacio Lula 
da Silva e la sua figlioccia Dilma Rousseff. Il leader ope-
raio, quello che ha fatto sognare un’intera nazione ed è 
stato eretto a simbolo del riscatto per milioni di poveri, è 
stato travolto dagli scandali. Un mito, in patria e fuori, che 
invece di difendere i più deboli ha pensato di arricchirsi a 
spese del Paese e dei lavoratori. Tangenti milionarie, villa 
di lusso e attici in regalo, favori per sé e per i suoi familiari. 
Il tutto in una congiuntura economica che ha visto il Pil del 
Brasile crollare in pochi anni, con un record di debiti e di 
disoccupazione. E così non solo il Paese gli ha voltato le 
spalle, ma è addirittura sceso in piazza contro di lui e con-
tro la presidenta Dilma, che ha fatto carte false per creargli 
uno scudo giudiziario. È finita al tappeto pure lei, dopo che 
le camere hanno approvato l’impeachment aprendo così 
la strada a una politica neoliberista dopo anni di marxismo 
in salsa sudamericana.

Ormai lontani i tempi in cui i laburisti inglesi dettavano legge 
e Fidel era il Lìder Maximo: l’ondata progressista si è esaurita.

Ideologie
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U  n “grazie di cuore” alle associazioni sportive (At-
letica leggera, Basket Aurora, Calcistica Van-
zaghellese, il gruppo “Quelli del Carnevale” e in 

modo speciale per l’accoglienza e l’attiva partecipazione 
allo Skating Vanzaghello), alle famiglie e a tutti gli atleti 
per la bellissima giornata delle Olimpiadi, segno concreto 
di una comunità viva e unita che si affida all’atleta model-
lo, il nostro caro “mister” Gesù, per accompagnare i più 
piccoli nell’affascinante partita della vita verso il podio ce-
leste! Una vera squadra capitanata dal nostro caro Don 
Armando che ci ha ricordato la “corsa per la conquista 
della corona eterna”, certi che, tenendo accesa la fiacco-
la della vita, potremo passare, di generazione in genera-
zione, il fuoco della fede.

LA PAROLA ALLE FAMIGLIE
“Sabato 7 Maggio si è svolta al Palazzetto dello Sport la giornata spe-
ciale scuola-famiglia. I bambini divisi in quattro squadre con i colori 
olimpici sono stati i veri protagonisti della giornata. Abbiamo allenato il 
CUORE iniziando con la Santa Messa, la MENTE facendo gruppo e il 
CORPO provando varie discipline. Alcuni genitori della nostra scuola 
ci hanno voluto dare una loro testimonianza…”.

(Le rappresentanti Emanuela, Simona e Viviana) 
Anche quest’anno, come sempre, la gita 
della scuola materna parrocchiale è  sta-
to un appuntamento speciale. Per i nostri 
piccoli grandi atleti di Dio, è stata il coro-
namento del tema che stanno percorrendo 
da settembre. Hanno potuto essere i pro-
tagonisti  delle loro olimpiadi, che ha visto 
il loro spirito di squadra  prevalere su qual-
siasi individualità personale. Possiamo 
dire che tutti insieme, con le loro fiaccole, 
hanno acceso il braciere olimpico.
(Davide Cracco, rappresentante dei papà)

“Accendere la fiaccola della vita 
giocando al meglio la propria partita!”

 “Porterò nel cuore l’emozione e il sorriso sul volto dei bambini che 
hanno potuto concretizzare, oltre che spiritualmente anche fisicamen-
te, ciò che hanno imparato dall’inizio del loro percorso alla Scuola!”.

(Mamma di Pietro, Pulcino) 
“È stato emozionante partecipare alla giornata dedicata alle mamme. 
Ho respirato un clima di serenità, divertimento e unione. L’organizza-
zione è stata impeccabile!”.

(Mamma Giulia C., Pulcina) 
“La giornata del 7 maggio è stata a nostro parere molto coinvolgente, 
educativa ed emozionante; è piaciuta tantissimo, anche a noi genitori. 
Molto entusiasmo da parte di tutti, bambini, maestre, allenatori... ”.

(Mamma di Celeste, Pulcina)

“Grazie a questa stupenda giornata i bambini hanno apprezzato lo 
sport come allenamento del cuore, della mente e del corpo e non 
come competizione”.

(Mamma di Mattia M., Pulcino) 
“I bambini erano super carichi pronti ad affrontare qualsiasi tipo di 
sfida ma senza mai dimenticarsi del proprio compagno e della propria 
squadra! Bravissimi allenatori e maestre per l’ottima  organizzazione!”.

(La famiglia di Andrea Rossi, Leprotto) 
“Sabato 7 maggio siamo tornati a casa con il nostro “zainetto” pieno 
di nuove esperienze e nuove emozioni. È stata una giornata ricca 
di divertimento e piena di entusiasmo per i nostri bambini, dal pri-
mo momento del “tutti in bici”, all’ultimo momento con saluto finale e 
premiazione degli atleti di Dio. Un ottimo momento conviviale è stato 
il pranzo, dove noi genitori abbiamo potuto scambiare quattro chiac-
chiere in più rispetto a quando ci vediamo a Scuola”. 

(Mamma di Mattia Cendese, Leprotto) 
“Quando abbiamo saputo la meta della gita scolastica di quest’anno, 
la prima reazione è stata di stupore: ‘Ma che gita sarà a 200 metri 
da casa?’. Invece la giornata è stata davvero un successo. Un mix di 
emozioni, divertimento e tanta energia positiva. La nostra riflessione 
è: non importa la meta “dove”, ma “come” si vivono le esperienze. E 
questa esperienza è stata davvero ricca”.

(Genitori di Pietro e Vittoria Fassi, Leprotti) 
“Queste giornate in cui scuola/famiglie/comunità diventano un “tutt’u-
no” sono molto importanti. Grazie a tutti coloro che hanno lavorato per 

poter realizzare una giornata così semplice 
ma così speciale”.

(Papà di Valeria Scandale, Leprotta) 
“Bellissimo! Aver “giocato” in casa rafforza 
il senso di comunità e di appartenenza. 
Ha permesso inoltre ai genitori che lavo-
ravano di poter essere presenti almeno 
a parte della giornata. Ha dimostrato che 
non è dove, ma con chi si viaggia a fare 
la differenza. Un grazie alla scuola ed alle 
associazioni!” 

(Paola, mamma di Tamench, Orsetta)

Scuola 
dell’Infanzia Sabato 7 maggio al Palazzetto dello Sport



Offerte

Per Tunice Annamaria e lui-
gia zara dai coscritti della 
classe 1939; € 100. La S. Mes-
sa sarà celebrata lunedì 13 giu-
gno alle ore 8.30.

Dai pellegrini a Lourdes 
per il tetto della Madon-
na in campagna € 50.

dagli amici di mauri flavio 
con il gruppo amici del ve-
locipede € 120. La S. Messa sa-
rà celebrata sabato 2 luglio alle 
ore 8.30.

OfferteAvvisi e comunicazioni
Giubileo 
dei sacerdoti 

Numeri telefonici utili
Don Armando (presso Oratorio maschile)	 0331.658393
Cellulare don Armando (solo per emergenze)	 338.7272108
E-mail don Armando 	 donarmando@parrocchiavanzaghello.it
E-mail sala stampa    	 salastampa@parrocchiavanzaghello.it
Suor Gabriella Belleri              	     	     	 333.2057374
Suor Irma Colombo        	 349.1235804
Scuola dell’Infanzia parrocchiale                  	 0331.658477
Patronato ACLI              	    		      	 348.7397861
Caritas Parrocchiale                   	     393.8569294
E-mail gruppo Caritas	  caritasvanzaghello@gmail.com
Pompe Funebri (Gambaro)                   	     	 0331.880154
Pompe Funebri (S. Ambrogio)      	 0331.658912 - 348.0008358 
Croce Azzurra Ticinia                  	     0331.658769
Coro Parrocchiale (Erika Rezzonico)                  	     338.6084957
Sito Parrocchiale                   	 www.parrocchiavanzaghello.it                  
Codice IBAN parrocchia 	 IT41P0335901600100000017774
Codice IBAN scuola materna parrocchiale
“Parrocchia S. Ambrogio, sezione Asilo”	 IT92R0335901600100000017776

In questi giorni si è svolto a Roma il Giubileo dei Sacerdoti. A proposito di questo incontro giubilare 
dei sacerdoti con Papa Francesco ricordiamo una giornata speciale:
Domenica, 29/05/2016 – Parrocchia dei Santi Gervasio e Protaso di Novate Milanese.
Un carissimo amico, Fratel Andrea Maria Cortesi monaco dell’ordine premostratense, ordinato 
sacerdote a Roma il 21/05/2016, celebra la Santa Messa nella sua parrocchia d’origine.
Il fratello, sacerdote ambrosiano, Don Paolo che è stato a lungo segretario del Cardinale Martini 
a Milano, nell’omelia cita queste parole del Cardinale, rilasciate al giornalista Enzo Biagi per una 
intervista che apparve sul Corriere della Sera nel 2002:  
“Alla domanda del giornalista: «Cos’è la virtù più grande di un prete?», l’Arcivescovo rispondeva: 
«Per me, direi: è l’ascolto; l’ascolto della Parola di Dio, l’ascolto degli uomini, l’ascolto benevolo, 
paziente e misericordioso».
Credo di trovare proprio in queste parole, che rivelano un costante atteggiamento interiore, la 
sorgente di quella freschezza e vivacità. (…) L’ascolto è oggi la forma forse più richiesta di prossi-
mità e quella più difficile da trovare. Ascoltare è accogliere in sé l’altro, la sua storia fatta di gioie 
e di croci. Ascoltare è calarsi senza preconcetti nelle situazioni per sapervi scorgere la mano e il 
disegno di Dio. Ascoltare è accostarsi con il cuore e con gli occhi di Dio, che sa vedere le ferite 
nascoste dei singoli e delle comunità, ma che nello stesso tempo le sa guarire e sa invitare a 
guardare avanti facendo crescere, senza scoraggiamenti, il bene, il positivo presente ovunque.
È questo l’ottimismo che nasce dall’ascolto della Parola di Dio a lungo studiata, meditata, pregata 
e che conduce e forma all’ascolto dell’uomo.” 
Preghiamo per i nostri sacerdoti, perché possano sempre essere “uomini che sanno ascoltare”. 

************************************************************************************************
Ci avviciniamo all’estate e tante sono le proposte di Azione Cattolica rivol-
te ai giovani, agli adulti, alle famiglie per trascorrere momenti significativi.
Per informazioni invitiamo a visitare il sito di Azione Cattolica Ambrosiana: 
www.azionecattolicamilano.it

CONSIGLIO
PASTORALE 

PARROCCHIALE
Mercoledì 8 giugno

ore 21.00 
presso il Centro Mons. Giani

Il CPP prenderà in considera-
zione la bozza del calendario 
pastorale per l’anno 2016-2017.

Le persone o i gruppi che 
avessero proposte per il nuo-
vo anno pastorale le riferisca-
no ai consiglieri o le segnalino 
al parroco.

RINGRAZIAMENTI

La Processione non si è potuta fare a causa del cattivo tempo, 
tuttavia l’impegno che abbiamo profuso è stato sicuramente ap-
prezzato e benedetto dal Signore e dalla Vergine. Un cordiale 
ringraziamento a tutti coloro che si sono impegnati per la buona 
riuscita di questo evento e, particolarmente, agli abitanti delle vie 
che hanno preparato altari e decorazioni. Vi invitiamo a conser-
vare il materiale decorativo per l’anno prossimo. 



Calendario parrocchiale - Giugno 

06 Lunedì
Feria
SS. Messe
  8.30	 Famiglie Begni e Belleri
La S. Messa delle 18.30 è sospesa

07 Martedì
Feria
SS. Messe
  8.30	 Gobbi Mansueto, Ireneo, Maria Rosa, 
	          	 Luigi e Bruno; Simontacchi Pierina
La S. Messa delle 18.30 è sospesa

08 Mercoledì
Feria
SS. Messe
  8.30	 a san Rocco: Gastaldello Teresina; 
		  Mara Gianmario, Luigi e Natalina
La S. Messa delle 18.30 è sospesa

09 Giovedì
Feria
SS. Messe
  8.30	 Mario e Famiglia Milani
La S. Messa delle 18.30 è sospesa

10 Venerdì
Feria
SS. Messe
  8.30	 Intenzione libera
La S. Messa delle 18.30 è sospesa

11 Sabato
S. Barnaba apostolo
- Festa
S. Messa Vigiliare Vespertina
18.30	 Don Pasquale Giani; Ronzini Teresa e 	
		  Rivolta Mario; Fassi Angela e Tosi 
		  Centina; Ballico Mario e Beniamino; 	
		  Scrosati Angelina; Bertelli Leopoldo, 
		  Giovanni, De Marchi Angela, Airoldi 
		  Alfredo e Battistina

12 Domenica
IV dopo Pentecoste (C)    
SS. Messe
8.00	 Fassi Antonio, Carlo e Carolina; Milani Carolina, 

	 Locati Luigi e Mariuccia; Tapella Rino.
10.00	 Pro populo
18.00	 Gallazzi Ersilia e Pariani Emilia; Rivolta Cherubina e Ferrari Luigi.	
Battesimi 	
15.30: Torno Celeste a Madonna  in Campagna.

Ss. Confessioni In settimana, mezz’ora prima delle Ss. Messe
Sabato: dalle 16.00 alle 18.00

Settimana liturgica

06 
Lunedì

 

07 
Martedì

08 
Mercoledì 

09 
Giovedì

10 
Venerdì

11 
Sabato

12 
Domenica

13 
Lunedì

 

14 
Martedì

15 
Mercoledì 

16 
Giovedì

17 
Venerdì

18 
Sabato

19 
Domenica

S. Eliseo

S. Germana

S. Aureliano

S. Ranieri

S. Romualdo

S. Antonio
di Padova

V dopo Pentecoste
T.O. XII - L.O. IV sett.

20.30: Rosario Gr. di Padre Pio (a S. Rocco).

11.30: Battesimo Fassi Giulia.
16.00: Battesimo Conti Federico a S. Rocco. 

IV dopo Pentecoste
T.O. XI - L.O. III sett.

S. Norberto

S. Guglielmo

S. Efrem

S. Barnaba
apostolo

S. Barnaba
apostolo

S. Gerardo
di Monza

15.00: OFS e AC in casa parrocchiale
20.30: Rosario Gr. di Padre Pio (a S. Rocco).
21.00: Riunione dei genitori dei ragazzi/e che partecipano al  
Campeggio oratoriano. In OM.

15.30: Battesimo Battesimo Torno Celeste a Mad. in Campagna.
17.00: in OF i genitori dei battezzati negli anni 2013-2014-2015. 

INZIO DELL’ORATORIO FERIALE
20.30: S. Messa a a Madonna in Campagna.
20.30: Rosario in onore di S. Antonio in chiesa parrocchiale

21.00: Incontro per formazione ragazze in OF.

21.00: Consiglio Pastorale Parrocchiale presso il Centro Mons. 
Giani.



Manutenzione straordinaria dell’organo 
della chiesa parrocchiale

Samuele e Sofia Canonico
Andry Pietro Ferrario
Irene Rizzi
Davide Limongi
Gabriele Caterino
Anna Minervi
Alice Minervi
Mattia Torretta
Giulia e Sofia Pravato
Matteo e Davide Putzu
Elisa e Matteo Sartori
Sabrina Servello
Martina e Giorgio Rivolta
Lorenzo Boldrini
Edoardo Soffiatti
Pietro e Vittoria Fassi
Baetrice Spini
Marco Morazzoni

Ulisse

Oratorio Feriale  2016

Iscrizioni in oratorio maschile 
da lunedì 6 a venerdì 10 
dalle 16.00 alle 18.00.

Domenica  26 giugno 

Visita a Castel Seprio
e Collegiata di 

Castiglione Olona

Ore 13,30: partenza in pullman da 
piazza Pertini

Ore 14,15: inizio visita con  guida al 
Parco Archeologico dell’antica    
Castel Seprio - patrimonio mondiale 
dell’Unesco – con la chiesa di S. Ma-
ria Foris Portas.

Ore 16,00: partenza per Castiglione 
	
Ore 16,30: visita guidata e ingresso 
al famoso complesso museale  della     
Collegiata che custodisce i preziosi 
affreschi di Masolino da Panigale

Ore 18,30: partenza per Vanzaghello 

Prezzo: euro 10 – comprensivo di 
pullman, ingressi e guida 
			           
Prenotazioni presso il Centro tutti i 
giorni dalle ore 14,30 alle ore 18,30.
			 

Tommaso Colombo
Francesca Spatia
Filippo Aquilino
Andrea Arrighetti
Veronica, Francesca 
e Rebecca Passoni
Alessia e Roberto Simeone
Luca e Elisa Scialdone
Roberto Ilare
Angelica Ilare
Elisa Colombo
Martina Fassi
Gaia Amenta Malini
Alessia Amenta Malini
Nicolò Manenti
Samuele e Nicolas Alaimo
Andrea Siragna
Samuele Maiolo

Massimo Capitanio
Christian Gemerasca
Loris Gemerasca
Martina Leto
Mattia Leto
Davide Colombo
Noemi Pavanin
Giulia Lattuada
Alice e Alessandro Merlo
Sara Scrosati
Thomas Ubbiali
Veronica e Lorenzo Torretta
Samuele Aguanno
Leonardo Filippi
Aurora Parisi
Antonio Mezzapesa
Gaetano Mezzapesa
Aurora Maria e Pietro Centomo

Omar Festa
Gloria e Riccardo Marini
Nicole Calieri
Guglielmo Giraldengo
Noemi Faustini
Luca e Nicolò Gorla
Mattia Ferrario
Christian Giudici
Giacomo Sanguin
Riccardo Dal Ben
Jacopo Guida
Luca Pericoli
Mariele Mancuso
Matilde Scalisi 
Alessandro Stellini
Alessandro Salerno


